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’Ndrangheta, sequestro da 4 milioni ad un imprenditore di 

Guardavalle 
 

Guardavalle. Ammonta a oltre quattro milioni di euro il valore dei beni sequestrati a 

un imprenditore originario di Guardavalle, ma residente da anni in provincia di 

Arezzo, ritenuto dagli inquirenti collegato alla cosca Gallace, radicata nel Comune 

ionico, ma con proiezioni anche in altre regioni italiane, fra cui la Toscana. 

I carabinieri del Ros e del Comando provinciale di Arezzo hanno eseguito nei suoi 

confronti un decreto di sequestro di beni emesso dal Tribunale di Firenze–Ufficio 

misure di prevenzione, su proposta della Procura Distrettuale di Firenze. 

L’imprenditore era stato indagato nell’ambito dell’operazione “Geppo/Calatruria”, 

scattata nell’aprile 2021, quando furono eseguite diciassette misure cautelari nei 

confronti di altrettante persone, accusate di associazione a delinquere finalizzata 

all’estorsione, illecita concorrenza con violenza e minaccia, sub-appalto irregolare ed 

altri gravi reati aggravati sia dal metodo mafioso che dall’avere agevolato la cosca 

Gallace. 

L’inchiesta era composta da due filoni convergenti: il primo relativo all’ingente 

approvvigionamento di cocaina da parte della cosca Gallace e la successiva 

distribuzione in Toscana, il secondo, invece, riguardava l’infiltrazione in Toscana 

della cosca nel settore del conferimento inerti e il controllo del movimento terra, e la 

capacità della consorteria di infiltrarsi in importanti commesse pubbliche, come 

l’appalto milionario per realizzazione della strada “Castelfiorentino/Empoli”, nonché 

di intrecciare rapporti con la pubblica amministrazione aretina. 

Gli approfondimenti condotti successivamente sul patrimonio dell’imprenditore 

hanno consentito di accertare una consistente sproporzione tra i redditi dichiarati 

dallo stesso e il patrimonio a lui riconducibile, ipotizzando un illecito arricchimento 

che è stato colpito dal sequestro antimafia. 

I beni sequestrati, in particolare, riguardano una società attiva nel settore del 

movimento terra con sede a Montevarchi, in provincia di Arezzo, e il relativo 

compendio aziendale, un’unità immobiliare sita in Bucine, sempre in provincia di 

Arezzo, quindici terreni ritenuti di rilevante valore ambientale e paesistico trai 

territori di Bucine e Montevarchi, tre unità abitative a Guardavalle, ventuno tra 

autoveicoli, ciclomotori e mezzi d’opera, nonché dodici rapporti bancari, per un 

valore complessivo di oltre 4 milioni di euro.  
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